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I..a relszione Presidenziale sull'annata 1924.

Egregi Colleghi,

Nel trovarmi per la prima volta a riierire
cluale Presidente, sull'andamento della nostra
Associazionc, nofl posso esimermi dal richia-
mare due ayvenimenti quasi contemporanei
rna pro{ondamente diversi e pur tr-rttavia egua[-
mente inrportanti nella storia della . Glo-
vanc Montagna ,: l'imrnatura morte del nostro
prinro Plesidentc Cenerale, e la nomina di
S. A. R. il Duca di Pistoia a nostro Presidente
Onorario.

Quali siano state le benemerenze del Cav.

Rag. Stefano Milanesio verso la n Giovane
Montagna, che concorse a tondare e che
diresse saggianrente cd inlaticabilmente per
ben clieci arrni, non sto qui a ricorrlare es-
senclo esse beLr vive nella nostra mente, come
palpitairte ne e rirnasta la sua bucna figura.
A Lui vacla iìncora una rrolta. il nostro pen-
siero r.nemore e riconoscente.

Dcl pari non n.ri soiiclmo a rilevare l'onore
d:tto alla nostia Associlizione ciail'AugLtsto
Principe che sul l.ìocci;irrelorre, i1 l2 Agosto
1923, inaugurò soleirnemente qLtel nronumento
di fede e di sar-ra a'rdacia alpina a cui la
. Giovane Montagna , operò con tanto ardore
ed entusiasmo. Accettando Egli il nostro mo-
desto ornaggio, ha fatto verso di noi opera

di benevolenza, per la quale la nostra gra-
titudiue e devozione sal'anno imperiture.

trl 1S2,1 ha segnato per la n Giovane Àlon-
tagna, una ricorrenza irnportar-rte: il suo
primo decennio di vita. Ad essa abbiarno
procurato di dare degna celebrazione con Lrn

adatto programnra di manilestazicni, accorn-
pagnate da una riallermazione di principii
che, ricliiamando la nobiltà dclle nostre idee
londamentali e programmatiche, ne assicu-
rasse anche per l'avvenire la assoluta e pre-
cisa estlinsecazione. A questo scopo ci ser-
vimmo delle pagine della Rivista, con vari
articoli, e particolarmente con il numero spe-
ciale commernorativo destinato ad aprire ul-
licialmente le nianifestazionì della ricorrenza,
memorabili tra le quali la conferenza sul-
l'alpinismo che il rev. Abbé Henr1., aderendo
cortesemente al nostro invito, scese a tenere
per noi e per il mondo alpinistico torinese,
dalla sua romita caronica di Valpelline.

Per l'onore fattoci, per la generosa ami-
cizia di cui circonda la " Giovane Monta-
gna,, rivolgo a Lui, umile ma valoroso
campione de11'alpinismo cristiano, il saluto
affettuoso e riconoscente.

In una indirrenticabile adunata delle nostre
forze, la domenica 15 Giugno, nella Chiesa
della SS. 'l-rinità, ci siamo prostlati dar.anti
all'altare per ringraziare e per implorare; Ia
sera, nel Teatrino degli Artigianelli, ralle-
glati da una scelta accademia musicale, ab-
biamo ascoltato la parola rievocatrice e com-
memorativa dell'egregio Consocio Prof. I. ,\{.
Angeloni, e netla solennità della riLrnione
abbiamo fatto la proclamazior.re dei Soci Ono-
rari e dei Soci Benemeriti.
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Avremmo voluto - secondo i programmi danno consolanti risultati della propria atti-
predisposti - effettuare anche un'adunata vità interna; e pertanto doveroso per il Con-
intersezionale sui monti; la stagione autun- siglio Centrale riconoscere il valiclo contri-
nale, prescelta per questa manilestazione, Iu buto da esse avuto in tutte le sue iniziative,
nel passato anno così ostile da non permet- cito per tutte Ia Rivista Mensile per la dif-
terci una tale consolazione, che speriarno tut- fusione ed il finanziamento della quale esse
tavia ci sarà dato di godere in avvenire. sono state tiancheggiatrici degnissiure della

L'impressione di questi festeggiamenti è

stata in tutti - Soci ed Amici - quanto mai
lusinghiera; ricordo a titolo di gratitudine,
le espressioni augurali pervenuteci da Asso-
ciazioni Consorelle ed Autorità, e sono per-
suaso che gli auspicati frutti morali della
ricorrenza matureranno presto per la fortuna
del nostro domani.

Diamo ora uno sguardo alla vita delle Se-
zioni.

Subito ci appaiono due constatazioni: ac-
canto al progresso meraviglioso di tre Se-
zioni: Torino, Aosta, Ivrea, due altre hanno
subito dei dolorosi rallentamenti : Susa e

Chieri; tra le une e le altre si affaccia la
giovanissima Sezione di Cuneo a cui, se fi-
nora è mancata la possibilità di una affer-
mazione sicura, questa pare delinearsi final-
mente all'orizzonte.

Le cause del deperirnento delle due Sezioni
di Susa e di Chieri vanno ricercate nelle dif-
ficoltà ad esse create dalle circostanze locali
e dalla rnaflcaflza di corrispondenza delle
masse sociali verso i pochi volenterosi or-
ganizzatori. La Presidenza Generale rron ha
mancato di interessarsi seriamente di en-
trambi i casi, con sopraluoghi, inchieste, con-
sigli, iniziative: purtroppo fino ad oggi non
si prevede un rifiorire della situazione in
questi due centri, a meno che circostanze e

persone mutino sostanzialmente carattere ed
atteggiamenti.

Consolante riscontro ci presentano invece
le Sezioni di Torino, Aosta ed Ivrea. Sor-
volo sul progresso della Sezione piir anziana
principale benemerita del buon nome della
nostra Associazione nella Città e nel mondo
alpinistico italiano ; rilevo piuttosto l,operato
delle Sezioni di Aosta ed Ivrea - quest,ul-
tima giovanissima - cresciute in numero,
importanza e consistenza sia sociale che eco-
nomica ed alpinistica. Esse meritano le piìr
incondizionate lodi. I loro resoconti ufticiali

Sezione di Torino.
Dovrei ora rivolgere lo sguardo a tre forure

di attività spiegate dalla Presidenza Gene-
rale nei riguardi:

1. - della Confcderazione Alpinistica ed

Escursionistica Nazionale.

2. - della Cappella e Rilugio sul Roccia-
melone.

3. - della Rivista Mensile,

Ma, conre avrete visto dall'ordine ciel gior-
no di questa nostra riunione, di ciò si tratterà
partitamente da tre relatori ; lascio quincli
loro parola.

E parlo ora brevemente, del bilancio 1924.

Questo, dolorosamente, si chiude con uno
sbilancio di lire 1726.15. Con le tabelle alta
mano, vedremo ora come ciò sia stato deter-
minato. Cause principali ne sono state le spe-
se straordinai'ie incontrate per le Ieste decen-
nali, e per ia dolorosa cìrcostanza della morte
del compiantr: mio predecessore.

L'eccezionalità di clueste voci, e la consi-
derazione di un'altra spesa latta per i,actlui-
sto di distintivi di cui ancol.a rimane cla rea-
lizzare buona parte, tendrtno a rassicr_rrare
sulla portata di questo biiancio.

Se per il 1925 si imporrgono crileri cii
strettissima economia, onde poter. far fronte
agli impegni di pareggio, c,è tuttavia buona
ragione di guardale con tranquillità nell,av-
venire, e se la Presidenza che oggi nonti-
nerete ciedicherà tutte le sue cure ali,Asso-
ciazione, io sor,o convinto che al 3l Dicem-
bre 1925 avremo riconquistato il terreno
perduto, non solo, ma avremo di che fiilare
per lo svolgimento pieno e risoluto del pro-
gramma, che, attinto a nobilissinte sorgenti,
deve condurci a nobilissime mete.

ALESSANDRO ROCCATI
Prestdente Generale
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Spostamenti di classifica nella mauifesta-
zione sciistica della F. A. E P.

Come avvertimmo era stato sporto reclamo
contro Ia squadra seconda classificata nella
gara di fondo clisputatasi a Sauze d'Oulx l'8
lÌrarzo u. s. quella dell'Uget sez. di Modane,
perche uno dei componenti non avrebbe po-
tuto partecipare alla gara avendo già vinto un
primo prentio in gara della Fed. It. dello Sci.

Tale reclamo, fatto dalla squadra della
SAIT, è stato accolto dalla Giuria. Per
la squalifica conseguente della squadra delIa
Ugei le nostre squadre si avvantaggiano nella
classifica. Così quella delle nostra Sezione di
Aosta viene ad assumere il secondo posto, e
quella della r.rostra Sezione di Torino il cluinto
posto in classifica.

Poichè tale componente squalilicato aveva
pure concorso alla gara di stile, anche la clas-
silica di tale gara viene spostata, ed i soci
della nostra sezione di Aosta, Norat e Anser-
ntin saranno al quarto e quinto posto nella
classilica di questa gara.

Deliberazioni del Consiglio Direttivo.
Adunanza del 3 Morzo 1925.

Presiede Bersia e sono presenti i Consi-
glieri : Felix, Ilricco, Mottura, [Calliano, Àtlu-
ratore, Musso, Martori, Fontana, De Nicola,
Marengo, Reviglio, Seirnandi, Carmagnola,
Destefanis, Casassa, Appiano, Bettazzi, Ser-
torio, Ravenna, Canova.

Calliano riferisce sull'ulteriore organizza-
zione delle gare sociali di sci, dando le op-
portune delucidazioni in merito al rinvio
della gara al 75 marzo, Riferisce inoltre
sulle predisposizioni prese per le gare scii-
stiche federali e sull'esito di quella indetta
dal giornale « La Montagna », richiamando
l'attenzione del Consiglio sul pronrettente
esito avuto, grazie in special modo al con-
socio Giacotto che riuscì a piazzarsi ottavo,

Si accettano le domande a soci ordinari
presentate dai Signori: Rag. Turolla Angelo.
Edoardo Masante, Renzo Masante, e Luisa
Masante.

Il Presidente riierisce sull'organizzazione
interna direttiva ed amministrativa concre-
tata dal precedente Consiglio di Presidenza.
infonuata al criterio di assegnare ad ogni
Consigliere un rarìlo ben determinato delìe
varie attività e manifestazioni sociali ; la-
sciando ad ognuno di essi il disbrigo deil.
varie mansioni sotto la sorveglianza e dire-
zione del Consiglio e della Presidenza.

Il Presidente riferisce sulla deliberazirr:r.
presa dal Consiglio Centrale di ripristina:r'
nuovamente il Notiziario affinchè i Soci pis-
sano essere meglio tenuti al corrente de...
varie gite e manifestazioni sociali.

Vengono prese aicune disposizioni per 1'.:-
ganizzazione del Convegno f ederale al 1'O i,rp :.

Il Consiglio delibera che abbia luogo anc:.
quest'anno la nostra tradizionale Festa de;.'
Alberi e nomina un'apposita Commissir:.;
cornposta dei signori: Casassa, Ravenna. S::'
mandi, Sertorio, Mottura, Cairola.

Il 3 .dprile.

Un òttirno numero di soci è interve:::
all'adunanza che piir opportunamente si ; --
trebbe chiamare festa di famiglia.

Il Consigliere Calliano, delegato al Gr::::,
Sciatori, ha proclamato i risultati della ::::
sociale per la Coppa Bianzeno,.già riie:::: :

questa Rivista. Alle brevi parole de::= :
commento e congratulazione pei conc,r::r-:
di questa gara nostra, ha fatto preceCe:. ::-
role di ricordo per le altre maniiestaz: :
intersociali cui hanno partecipato nos!:i s :'
ripetendo loro il ringraziarnento dei.a I .-

rezione.

I soci presenti hanno seguito si:r::: ::-
nlente il breve resoconto, sottolinea::- :.-
calorosi applausi i successi dei nos::: .: :-
tori.

Indi il Consigliere Rappelli, deie3::. -t.

Gruppo Fotografico ha illustrato Ii. :: -:..: :;
della nostra prima esposizione. p. rt::- -
spressione di compiacimento della -.-:.. :
proclamando i risultati e l'assegn:z:::: ::"
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premi. Gli applausi dei soci al relatore ed

agli espositori hanno pure qui cordialrrente
espresso la simpatia dei soci verso la na-
nifestazione fotografica.

Brevi parole del nostro Presidente, espri-
menti il compiacimento della Direzione per
queste nuove lorme della nostra attività so-
ciale ed il ringraziamento ai Consiglieri che
per questi scopi si sono alacremente ado-
perati hanno chiuso la riunione.

Gite effettuate.

Punta Cialma rn. 1508 - 5 Aprile.

Olte trenta partecipanti presero parte alla
gita che ebbe crttimo esito.

Partita alle ore 8,30 da Lanzo,la comitiva
dopo una breve sosta a Coassolo saliva alla
vetta, ove giungeva solo alle 12 causa le
dilficoltà incontrate nell'ultimo tratto per Ia
molta neve recente e molle. Il tempo che

era stato sino allora sereno cambio improv-
visamente e un gelido vento accompagnato
da una breve grandinata, obbligò i gitanti ad

abbandonare presto la vetta. Rasserenatosi
nuovamente il tempo, la comitiva dopo essersi
piir volte solfermata lietantente per g1i erbosi
pendii cosparsi di primule e di viole prima-
verili fece ritorno a sera aLanzo e di qui in
treno a Torino.

2r Gita Sociale - Monte Gregorlo m. 1953 -

21 Aprile 1925.

Pioggia persistente per tutta la vigilia, e un
furioso temporale durante la notte; alle cinque
non piove piu, ma l'orrizzonle è quasi turtur

ingombro di nubi caliginose, e non vi e alcun
indizio di prossimo sensibile migliorarnento ;

tuttavia ci troviamo in discreto nurnero alla
stazione, all'arrivo del treno delle 6.25, e rice-
viamo con vera soddisfazione tre soci della
Sezione di Torino, che partecipano alla nostra
gita.

Al momento della partenza contiamo 16 par-
tecipanti su 27 iscritti, ed anche questo è un
discreto nrotivo di compiacenza; c'è pero chi
domanda ai Direttori per che ora è fissato
I'acquazzone, sollevando le proteste della
nraggioranza che è invece ottimista.

A buon conto si parte: una capace automo-
bile ci porta a Lessolo, e superata la collina,
costeggia il Laghetto di Alice Superiore, atlua-
versa il paese omoninro e laggiLrrrge in poco
piir di un'ora Brosso (m. 798). Il tempo che
non accenna a ristabilirsi, ma neppure a peg-
giorare, ci ha lasciato ainnrirare per brer,e
tratto la nostra meta, abbondantemente chiaz-
zata di neve, e alla sua sinistra la Cima di Bottzo
ma poi tutto ritorna nel grigiore delle nebbie.

Da Brosso iniziamo le nostra marcia alle
8,15 per buon sentiero attraverso a pascoli,
ad ovest del torrente Assa, e raggiungiamo
in un'ora la fontana dell'Acqua bello (1131).

Breve alt, e prir-no - o secondo - spuntino, a

seconda deli'appetito dei gitanti.

Ripresa la marcia abbiamo ben presto da-
vanti un pendio di clapeys, che attraversiamo
obliquamente per conroda mulattiera che ci
porta alle Grange di Riofreddo. Ficcole attla-
versate di clapeys e di lingue di neve rallen-
tano pitr avanti la nostra marcia, che si svolge
sopra un ben marcato costolone che ci con-
duce direttamente sulla cresta sud-ovest, per
la quale in breve si è sulla vetta, coperta da
una spessa calotta di neve. (ore 11,45).

Intorno le nebbie ci permettono una molto
limitata visione sui monti vicini ; ma siamo
egualmente soddisfatti, e constatiamo inoltre
con piacere di aver impiegato tre ore e tnezza,
compresi gli alt.

Il ritorno si effettua col tempo migliore ; ri-
torniamo più o meno per la medesima via a

Brosso, scendiamo per la via delle minie:e a

Baio Dora, e quindi raggiunJian,'. ìr .. .'-::
e mezza da B:..ss.. B---;------:-'.'. :..: ::::.-
r:-- - :ulJ:i-, :. -.<..- -a. -. ;:
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Sorgenti - F. Sacco.

L'iilustre autore, nel suo scritto spie-
ga e lumeggia il vario e complesso mec-
canismo dell'origine delle sorgenti. Laddo-
ve la superÌicie terrestre è pianeggiante, si
hanno una o più falde acque sotterranee,
invisibili all'esterno, che l'uonlo può utiliz-
zate, o con pozzi comuni poco proiondi e

che attingono alla prima falda l'acqua (frea-
tica), o spingendo dei tubi metallici ad una
prolondità anche di centinaia di metri; e in
quest'ultimo caso, se le acque salgono tlno
al livello de1 suolo od anche si elevano al di
sopra di questo in un getto piu o meno alto,
si hanno i così detti ,,pozzi artesiani,i' Dove
invece le pianure sono ondulate o inclinate
o, piìr o meno profondamente, incise da tor-
renti o da fiumi. le suddette falde acquee
sotterranee possono naturalmente manilestar-
si qua e là origirnando appunto delle sor-
genti. Cosi succede ad es. sui fianchi dei
rilievi collinosi, o, ancor piùr spesso sui
fianchi vallidi delle montagne.

Ma le sorgenti di montagna, fa osservare
giustamenta l'autore, non sono sempre così
pure e così potabili, come si crede. Anche
là, dove l'acqua sgorghi dalla viva roccia, a

causa di pieghe o di fatture, non si può
essere, a priori, perfettamente certi della
potabilità dell'acqua stessa, poichè qnesta
potè, giungendo tacilmente dall'esterno, attra-
versare piu o r-leno rapidamente la roccia
fratturata senza subire percio Lln'efficace fil-
trazione n che avviene solo con lungo e lento
passaggio atti'averso a sabbie ad altri rnate-
riali fini,.

in geÌrerale poi le sorgènti di montagna
nofl sgorgano dalla via roccia, ma dalle for-
mazioni detritiche, che ammantano I'ossatura
rocciosa del montc; e poichè tali formazioni
corrispondono generalmente n alle regioni piìt
abitate e pitr coltivate (e quindi più conci-
n-rate) , dei monti, si puo talora nutrire il
sospetto che le sorgenti siano contaminate.
Come esempi di questo genere di sorgenti,
l'autore cita quelle della Stura d'Ala e quelle
del Po.

CRONACA
* Nella letizia delle recenti leste pasquali si

è celebrato il matriinonio del consocio bene-
merito Dott. Alessandro Baggio, con la con-
socia Signorina Finetta Loretz.

La simpatia largamente goduta dai giovani
sposi nella famiglia della Giovane Montagna,
e le benerrerenze che gli stessi si sono acqui-
state in tutte le manifestazioni sociali, destano
nell'animo nostro speciali sentimenti, e - col
piir vivo entusiasmo - ci Ianno accompagnare
il cenno di cronaca, dagli auguri più sentiti e

f raternamente aflettuosi.

* Auguri vivissimi anche alla consocia Si-
gnorina Elena Napione, recentemente andata
sposa al Sig. Antonio Giolito.

-f La consocia Signorina Nina Conte, ha
avuto la disgrazia di perdere la sua adorata
mamma Aurelia Barbero tted. Cdnte.

Le giungano in questa ora di pianto le
espressioni del nostro sentito cordoglio.
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Domerica 17 Maggio 1925

TA5IV FE DEGLI ALBERI
Villa Nicolas - Strada Santa A4argherita
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